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� LA PRESENZA INTOSCANAdella Fon-
dazione Don Gnocchi si arricchisce di

un nuovo Centro di riabilitazione, inaugu-
rato a Colle di Val d’Elsa (Siena) lo scorso
19 gennaio. La cerimonia è stata accompa-
gnata dalla posa della statua bronzea del
beato don Carlo Gnocchi. La Fondazione
opera in città dall’85, quando aveva avvia-
to la propria attività il Centro “S. Maria alle
Grazie”. La nuova sede - che ha preso il
nome di “Centro di Riabilitazione Don
Carlo Gnocchi” - si trova in pieno centro e
si propone come punto di riferimento per la
salute della popolazione del territorio. La
prospettiva è di assicurare oltre 8.000 pre-
stazioni nel corso dell’anno, riferibili a
patologie di natura fisiatrica, ortopedica e
neurologica. Tali prestazioni comprendo-
no visite e trattamenti ambulatoriali, forni-
ture di presidi ortesici, controlli periodici.
Particolare rilievo hanno i trattamenti per
bambini e ragazzi affetti da patologie della

colonna vertebrale, al fine di prevenire le
disabilità funzionali che questi eventi mor-
bosi, quanto evolutivi, finiscono per deter-
minare. 

La struttura è dotata dei migliori stan-
dard previsti dalla normativa vigente ed è
curata nei minimi dettagli strutturali e tec-
nologici, con spazi assistenziali che si
caratterizzano per una particolare attenzio-
ne nella scelta dei colori e dei materiali, tesi
a favorire la percezione di comfort e di
accoglienza del paziente.

«L’inaugurazione di questa sede rap-
presenta un ulteriore, importante segno
concreto che la Fondazione ha voluto in
occasione della solenne beatificazione di
don Gnocchi - ha sottolineato nel corso
della cerimonia il presidente, monsignor
Angelo Bazzari -. Con grande emozione
aggiungiamo oggi un nuovo, significativo
mattone alla “baracca” voluta mezzo
secolo fa da un prete che la Chiesa ha ele-
vato ufficialmente agli onoridegli altari».

Alla festa di inaugurazione hanno

Colle di Val d’Elsa:
inaugurato il nuovo Centro

�FIRENZE. Medici russi 
a “scuola”di Fondazione

� NELL’AMBITO di  un workshop interna-
zionale che si è svolto recentemente a Firenze,
un gruppo di medici specializzandi di naziona-
lità russa ha fatto visita all’IRCCS “S. Maria agli
Ulivi” di Pozzolatico (FI), dove ha seguito una
lezione del professor Alvaro Corigliano (“Seve-
re scoliosis of childhood and adult age”) e ha
preso visione delle attività svolte dalla struttu-
ra nell’ambito delle patologie vertebrali.

�Il nuovo Centro di Colle di Val d’Elsa e un momento dell’inaugurazione

Gia’ presente

in citta’ dall’85,

la Fondazione

potenzia le

proprie attivita’

al servizio

della popolazione
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partecipato anche l’arcivescovo di Siena,
monsignor Antonio Buoncristiani; il
sindaco di Colle Val d’Elsa, Paolo Bro-
gioni; il prefetto di Siena, Giulio Cazzel-
la; il questore di Siena, Massimo Bon-
tempi; il direttore generale dell’Azienda
Sanitaria di Siena, Laura Benedetto; il
direttore generale dell’Azienda Ospeda-
liera Universitaria “Le Scotte” di Siena,
Paolo Morello Marchese e il vice presi-
dente del Consiglio Regionale, Alessan-
dro Starnini.

«Il nuovo Centro – ha detto il direttore
dei Centri toscani, Francesco Converti -
va a consolidare la presenza e l’attività
della Fondazione Don Gnocchi in Tosca-
na, affiancandosi al Centro “S. Maria
alla Pineta” di Marina di Massa, al pros-
simo Polo specialistico riabilitativo
all’ospedale “S. Antonio Abate” di Fiviz-
zano (Ms) e soprattutto al nuovo Istituto
di Cura a Carattere Scientifico (IRCCS,
in fase di avanzata costruzione nella città
di Firenze».

«La risposta istituzionale della Fonda-
zione nell’ambito del mondo sanitario e
assistenziale italiano e della Regione
Toscana - ha concluso il direttore generale
della Fondazione, Gianbattista Marti-
nelli - non può che essere la stessa da mez-
zo secolo a questa parte, ed è quella che
abbiamo riassunto nello slogan che ci ha
accompagnato anche lungo tutto il cammi-
no di preparazione alla beatificazione di
don Carlo: “Accanto alla vita. Sempre”».

�FIRENZE. A buon punto la costruzione
del nuovo IRCCS “Don Gnocchi” in località Torregalli

�È A BUON PUNTO LA COSTRUZIONE - avviata nel 2008 e affidata alla “Pessina Costru-
zioni” - del nuovo Centro di Riabilitazione (Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico -
IRCCS) della Fondazione Don Gnocchi nella città di Firenze, in località Torregalli. Il nuovo e
moderno complesso - in sostituzione della sede storica di Pozzolatico - è ormai arrivato al tet-
to e una volta ultimato,si strutturerà su tre livelli,a basso impatto urbanistico,con una superfi-
cie lorda complessiva di 24.000 metri quadrati. Due livelli saranno riservati alle degenze, per
un totale di 186 postti letto disponibili. Un altro livello, al piano terra (4.500 metri quadrati cir-
ca),verrà riservato ai vari servizi logistici, tecnologici e di supporto assistenziale.Ricca la dota-
zione di spazi palestra, oltre a 17 ambulatori multispecialistici, un’area laboratori per le attivi-
tà di ricerca clinica applicata e un polo formativo, con nove aule polifunzionali, un’ampia aula
magna,una biblioteca ed una segreteria scientifica a supporto delle attività didattiche.
I lavori verranno completati entro i primi mesi del prossimo anno. Lo scorso 24 maggio il can-
tiere è stato visitato dai membri del Consiglio di Amministrrazione della Fondazione.

�FIVIZZANO (MS). Proseguono i lavori 
per la realizzazione del nuovo Polo Riabilitativo

�PROSEGUONO I LAVORI per la realizzazione del nuovo “Polo Specialistico Riabilitativo”
della Fondazione Don Gnocchi a Fivizzano (Massa Carrara). L’immagine evidenzia bene le
caratteristiche del moderno fabbricato che sostituirà il vecchio ospedale “S.Antonio Abate”,
demolito nel 2009 per fare posto al nuovo presidio.
Il programma prevede il completamento della nuova struttura nel 2011: una volta ultimato, il
nuovo “polo riabilitativo” sarà articolato su 60 posti letto complessivi, la cui gestione sarà  affi-
data alla Fondazione Don Gnocchi in virtù di un protocollo stipulato con l’Asl 1 di Massa Carrara
e la Regione Toscana,d’intesa con la locale Amminiistrazione comunale. I 60 posti letto previsti,
saranno così suddivisi: 5 posti letto ad alta specialità, 31 posti letto di riabilitazione intensiva
ospedaliera,24 di riabilitazione estensiva extraospedaliera e 6 posti letto di lungodegenza.

�MARINA DI MASSA.
Commemorato don Carlo

� SUGGESTIVA commemorazione, lo
scorso 26 febbraio, al Centro “S. Maria alla

Pineta” di Marina di Massa, nel
54esimo anniversario della morte
di don Gnocchi. La Messa, cele-
brata dal cappellano della struttu-
ra, don Giorgio Introvigne, ha visto
la partecipazione di pazienti e
dipendenti, oltre a un folto gruppo
di alpini della sezione Ana “Alpi
Apuane”. Al termine, i presenti si
sono radunati nel giardino,davanti
alla statua di don Gnocchi. Il presi-
dente provinciale Ana, Alessandro
Rolla (nella foto), ha commemora-

to don Carlo, leggendo un brano tratto da
“Cristo con gli alpini”.
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